IL CONGLOMIX  UN  OPPORTUNITA’ UNICA
Finalmente ci apprestiamo  ad usare il Conglomix per gli interventi di manutenzione e consolidamento delle strade urbane e extraurbane 
Il Conglomix è un materiale prodotto da ASIU utilizzando le tecniche del riciclo di rifiuto speciale della Lucchini Siderurgica di Piombino. 

La sperimentazione che a partire da oggi stiamo attivando nel Comune di Castagneto Carducci riguarda i seguenti interventi: realizzazione del basamento su cui posano i cassonetti RSU in  via Salvo d’Acquisto, risagomatura  di un tratto di asfalto in Piazza della Stazione, ingresso parcheggio località Piantoni, e consolidamento tratto di via Nemorense.

Questa sperimentazione ci permetterà a fine estate di dare una valutazione certa della qualità del prodotto. Sono convinto afferma il vice sindaco Roberto Callaioli, della qualità del Conglomix per varie motivazioni: prima di tutto il riutilizzo di un rifiuto speciale che così riciclato anziché finire in discarica viene riutilizzato per la manutenzione di strade, parcheggi e marciapiedi, divenendo un materiale altamente ecologico certificato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana e dalla Provincia. Il Conglomix è privo delle sostanze bituminose presenti nel comune asfalto, presenta  un colore molto simile al gabbriccio grigio di cava che attualmente stiamo usando per inghiaiare le strade vicinali di uso pubblico. 
Il nostro Comune,  socio ASIU, continua Callaioli,  avrà l’opportunità di acquistare questo prodotto a prezzi molto più vantaggiosi rispetto al normale asfalto riuscendo così, a parità di costi,  a coprire tratti di strada maggiori usando  un prodotto altamente ecologico.

La programmazione futura degli interventi riguarda essenzialmente le strade di Marina di Castagneto interne alla pineta dove il transito veicolare a  causa delle radici dei pini è divenuto insostenibile e pericoloso. Per l’ottimizzazione di tale intervento sarà necessario anche l’intervento dei privati, infatti il deterioramento del manto stradale è causato anche dalle radici dei molti pini situati all’interno delle proprietà private. Di pari passo  un censimento capillare delle specie arboree presenti effettuato in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato potrà contribuire alla risoluzione delle problematiche prevedendo un intervento complessivo teso da un lato ad un possibile diradamento delle piante esistenti e dall’altro la contemporanea ripiantumazione di alberature autoctone (leccio, quercia, sughera) che non provocano alcun danno al manto stradale. Tali interventi rientrano nella necessaria opera di razionalizzazione a fronte di sempre minori risorse per gli Enti Pubblici e  in un’ottica tesa a valorizzare la sinergia tra pubblico e privato quale migliore strategia per il raggiungimento di un risultato da tutti auspicato.

L’altro intervento interessato dall’utilizzo del Conglomix  riguarda la manutenzione delle cosiddette “strade bianche” del nostro territorio rurale,  per le quali il Consorzio delle Strade Vicinali insieme ai privati e al Comune pianificherà una programmazione di interventi al fine di garantire una maggiore sicurezza e percorribilità delle strade interessate.
Ritengo infine che l’utilizzo di tale materiale sarebbe ottimale anche nella manutenzione e realizzazione dei marciapiedi: interventi costanti e annuali, programmando le priorità,  potrebbero infatti consentire una migliore mobilità pedonale e ciclabile per l’intero territorio comunale.

